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fer, vitovio corcrole ed appresso quel lo i suo. proprilino. che <  VEVE o Fal 

di | liiarazione di rinmiciare dll proporti perchè Fosse miu dirval cadi | I 

ron perpelico pe memortà dell' eroe li sioni La lapede. assieme ella dichia | 

sit razione de comserverti cu copiò negli areluvi9 ded COmune delle parate 3 dI | li i ti 

nz- | e della parrocchia avrebbero risparmi vato la pedenterta, li cha Dre bo. nere di UU 

ral I al nolarili . ip mi uonedo che ha vissuto pnovevolmente Od dea È 

senza ih avesse divilfo Qi dovere de lasciare per sua memorid | di 

fi almeno um albero o se questo co slume Fosse onfivo, 
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Yi 8na boschimento non sarebbe mal sorto. 

fb Biordini alpini. 

Chi ha raccolto piante per fovsi un evbario sa \ quale prace- pil Hi 

le. usa su prove ogniqualvolta nell sudote ma compensaleici CECUYSrOni 4 I {ft i 

specialmente sui mon, ci si imabalte m una specre queto mi hi: i | i 

Ila piu velata e lavdo piw guando 'd] cncontra um 8pe che AI: scasià SIN (A 

vi da tutti quelli che giu conoscono. 
Nd 

ne, h i lam quindi. Iiquracci «I piacere dai Vecchi botanici che hanno 

sa eri pena esplora to il Frivdi ancora Vergi mne di ricerche Floris: - 

s che e l'entusta smo: da cui erano animali nell: lovo escursioni 

pedestri sui vt ancora previ di quelsiosi strade. dormendo A 

vi mangiando alla pegg"o pere non esistevano locande, e pi ci dl 

la | Spen, abile alla vita civile crano Qncore scono scruti net leghi è alt 

C sh Im secolo c mezzo gddielro : 7 nono: queshi pionderi Vomivono Sp. 

ne alimento d' oltralpe per fav la Como scenza della nostre RI huosa 

Flova medi ferranea. 



fel reazione alla A VOR ai ci dello nazionale - porla. 4d'un esa 

gorehi disprezzo <di Frlto ciù che fecero gl slranieri per chto NI 

suolo ol'avte la storia, l'archeologia lo linag ua d'Italia Chi Scrive nou 

st lascia certamente jadfloca na ae da sth fossioni che volano la 

venta 8© dinnor3 tracollo alle bilancio della qrustizià; e mentre utende 

de i noste botanici donde Movassi, Bradl Brijneli, Comelli Hrone, 

Gotan uu, che non sono ricordati della lapude pru meschina ,, Seno 

onovaki ed I additati alla G co pih COME tudefessi iÎlusfrataei del pa- 
vw 

St sudo, acide dire dimenticati e fato meno che pieno di- 

sprezzofi glo archi dit provincie O gl sfronvene d'oltraloe che 

Venere ad esplorare duet thai alfealti dal Faccio. che PR 

ti 

; dY 

Suo cido lo Sue vesclizione. Posi 8nOn esitarono de Trook Pa) pri Vezioni 

7 sa, ogni Femi po sulle persone colle fed. nomea ide [tal Ira, o fu sole 

.& desagi di alla difficoltà di dover comprendere, Nu= bre Ferre 

favo, pocsami parlanti idiomi differenti di adaltirsi. ad ma vita rude 

corlomente Fomenlarono "i lovo neerche quelle degl sorenziohi locali, I 

: il per orvulozione ed, dini di Bird no pol veslire addieteo 

ar Fovestieni. ba qua dei quali * pont, ausili, minerali rice e Fossili 

se Trova, Lo custoditi gelosamente in helti è 8muse d (vr Mantre Pr 

L a distruzione delle collezione notavaliteche dell' lst'tto Tecnico di 

Udine, Si puo r Die che um mufeo di quer natura Fridami non estslo 

più i TA iii lovschi hi Pez2. cd il perronili per Nicotti tali 
n 1 

de fuvece che LIU Fatima ladino pete avere Um grande 

È induizzo dell'o opinione pubblica blone fu nea momento - 

Se,
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Sviluppo. anche valli la porte imerslogit per È numerosi giacimenti 

di minerali che su hanno nella la Ladinia Control ci Occedendele 

por la 2 Ladima, e stendendori dal $. (oltirdo dll. stelerofico compren de 

più dl mobi « dell' 8arco delle Hopi, il lluseo ladina sarebbe nel femepo 

. Siccome 

roca um VENrO 
stica = PR cn den n 

lanza 8aha dovrebbe iuferessare fut. l'Europa, part! che Lunio del PI 

Colla siate della Storia delle lelfereRera della 15 RCA 8Aa: del. 

al Sa ccardo (19: del Chlego delle pian È ai del Veneto dello | 

gfesto A colloborazione cdl 8De Vi Liga! (198), trascuro pel butto fat), > che 

a chho hh dopo e vesertvato spe cro/mente nella Flor Trdghea del Mar. 

chesolt; ed i ru quelle friulani di Gorlini Luise @ L'eroe, enfrembe PA 

8di bb pere dins di questo secolo MERE A o quale lla ne 

che cho orbonizzoto ia Fri e che Lo 8cla perso, Po ccorrendo Bela 

Ina, dii at faiato pollanto:nell'islliuceri quanto dell scorso 

Secolo he veronilienti percocto negrcni al peste: precedente men: calert 

alb, i caccalori e de dante 

Primo alii il nome del { Malt lele PEEDE, dA parenti con und fin 

maglie nob. le Friulana. I compianto doltoe Vo 8ueer ZO hop ricordava che 

Presso la contessa Gredia vedove di Ant Carine. Dragoni esiste PI 

Vecchio erbario che, prime del (966, um qenerole sustriace portò va 

im colto bofinico dell im ero perl fado che minore. Nou solo non fea 

lor no ru Predi, ma nom si Sa che fine alti tall poichè no Pro. Orushe 

Moltarai dell9 Isl huto Bolano di pre 25 anna fo sr sull opera wi 

j illustre commentatore di Di non ha potuto averne notizia , ben 

museo del sistema pino, circoslanze hi9 nOn Pre dia 
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> gaia vr Fvize chi | ui veduto mumo Berlino ed au dlfra cit 

" dell Lurope centale ri STA Ito erbario. Il Malfioli: Fra ilisze 1584 eser: 

est la medicina iu Gorrata 4 e questo ipble. Um bel lema di ul 

llagini de prete degli esumalovi di detuznenti9 L'accheviva avreble segnalalo 

% . 

nda trentina di° Nenni per î sta di Gorini ¬@ Te fra ' queli | A 

| Shora qoritie ensis. ed ne Mhongelha che Wlfen baltezza col <uo nome 

menti Adolfo Bronghiart gli dedico UM genere chiamandolo Maltiolio. 

La edizione ISCR des' PITT Dercnoi Sur le 8hr di Dioscoride , che é > la più 

pregio, reca le figure di Grorgro Li eva de Udine , che non ¬ Vitcordolo del | 

Crcomi, quindi altra Tema come Sopra. ln tawla fe ovetur di Japidi per | 

Dl icoudident come la sbirciio di ia sorrono, uno bpide che vvenedoss | 
i soggiorno prole goto del Mattioli: im Goria. sarebbe fl altro che fuor di log 

; Non sarebbe neppur cosa mal falta onorare quel porcente | e e ddigent disegna: È 

love od 8infagliatore. di continara (4 centimaa di p ante come Ep pus oggi o 

59 hi nia così vesti ia ad ona dei mezzi foto meccamici si cui 

se de spone. I I I 

Pielto Arduino (tpe- 1908) de Capano Veronese pal 1/54 erbon 220 sua. 

morti del Friuli. @ Scopi l'Mysorn petrocume O q icmaornep.SE sul Ni Fonta- 

a na presso LA Ha Trovato nel Fend 4 sfera cd Una varichà psv È 

che vecomo dl nome da lui scelto, ; 3 I 

Grovanm : At Step di lol lese (1723 pr) gio una ph A 

ol di Pememe: e da confinnazione della ladina val di' Fassa e forze ont 

0 merde dino, ha petto= N7. due edizioni9 la Flor bla (19, vo 

Nel dii peregrà ner Dia di Goria edi ma Ter SE 



ni 4 e le gt 

e nel rs HI bl Le di mi co Ù dl È TIA) 

soprò | le novi: o: Cose tuleressanti da lux scoperte nei diulorni di Gorizi 

nei seltembre 176. Nella f Flora del Veneto prebellico , escluso quiadi dl 

Irentino i I Giulro, , tome balfezzafi dello Scopoli' fi er f: generi. 4E 

Spece e due varich. Ti5: 

Giov. Gic n chelli (usa & ) vl peri pe sari 

SR Suc n len pato d iii sli fe alagn lt ( [128-/1568, 

A professore anche a di Pubblieè lo Hora del Norico Segnalo spe - 

we nella val d' Isonzo. nell' Udinese e Cividalese è lumgo «| ifovale a 

Ciovle a Moe lieoe CARA denoninit dà Lu % specie e 4 vane bo 

che si mcontrsno iu Fridi. Porta il suo nome meritatomest quelle Wulfc 

O i pnl) fer e 

ma corietliaco (talterzol dallo Jaequin di' Lerda ip si 

che pubblicò la Novi austria ca iu foglro Con 500 fa vole) ca voro solita «. 

lo sul M Nassfeld presso Fonteble belli ssma ed { rule» esi. duli provdo che me 

nik lie um avti colo del compianto Olinto Me incl di, :h« potrebh. i 

Sere sfrudlata insieme ad altre specialità della nostre Fiori a scopo furish 
Ian: Finora colti Lt loro pafrra=, ben pochi m conlronto di queli 

che su cilerenno por A di quelli numerosissimi che sv potrebbero vic: 

dare, |; m tl ( Camp. della Scienza , mo stano d cer. cervelli mederi; 

Edna dpuato precim, benchè ghi di presunzione ¬ arcigni < di arre. 

n°: che lo serenza non niconosce comit e che l'Austera non meri) 

Mi cha SapeTo prendere gli9 sh udiosi ru fe, paesi dove c'erano Lei 
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tua CIME IT li 
ha Formato loro il modo PA pole studiare e 1 progredire da L 

Scienza. a grammi ilatiana del Domaltio persino ad fn obrnch hi 
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che St ado para 45 Anni 0v Sono. nel i girl uclimese e ancoa 
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una delle: miglioni. In Jtalra pi la sorato Traccia indelibilo nella cerca | d 

20 um Me le scholt. uni Pelu FF, me Shriver. ¬ chi grà pesta alta. In ì 

Privdi now Seu dritichor ma Kumerlander che SU sara ches se= quanto | w 
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arrorellato pe em cl tedesco a quelli che non n biz sapere, 

um lessandro Wolf, un Linde. è cortimente molb' alta9; E mientre da fil 

uma dora d'anni le persone colle che fili sc credono, soBtena di L 

ledesco folia, cruquent anni fa è padri coscrilo non \seppero= in Italia , nel | d 

paese della musical fe di meglio che regalare alla ciltà un ma cifre eli I el 

la bardi tedesco 8od austrisco; ll Arnold, che no ¬ shfo cecto dimentiafo, (o 

od i cilladimi per trebli © quaront'onni doveltero del'aiorsi di9 mu: i 

develta da ia einen I Ma andiamo avanti e siamo conseguenti | | 9 

Francesco Comelli (193-192), fsrmasish veccolie piante e speci nenti 
apre im Ferle. Peccato che= now pueltva la localita dt cartello iu Chad. era A. I 

nome della specie preparata con Souuma diligenaa. Il suo erbario ando di srt 

durante la Guerra. Ducato abate L eongrdo di Faulgis Vila 1855). evbinzie 

nel Terni orco di Movlalcone come l'abate Leo uardo Movassi di Monaio 

da Val Caldo (1809-1863) osplerò bolanicamente A: Amariauna (di 

dictora di Comeglians lagerando ì Suoi e l'Edbario alla Bit h 

Bartilini im laine Aveva ru Zovello, | 

a e Museo f riulano del I pazzo 

ovto botamieo in cui seltivana spet 
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 2 Mm. 919 sul m mare, uni specro di 

le da Viè a ezio. dé semi. ole il precursore dei A ene alpi 
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Aa Sun 

kx 

f nol 

fro del. 

aficato, 

dt ha 

L'Ask Ci Ca (1746> 1831) aveva Hari gl pra di <hi 

torio di Montalcone. ed il Litavole come Cernazòi' ( 1]73- 1849 ) 
Reg on Val del Bet. 

i Frivle medro chiede, he conservato il nome del Brumati denominan 

do col suo um Leoutodon Vi ¬ pure il Leowtodon Beriuù di Roth 

Dal: 1798 ol !902 dini hI Damiele , ospile dei con Concina il 

marchese Pilamede 4 Seti di Chalong de Francia malo nella pr 

ma meb' del 1700 Esplors È Uocera regolarmente Carma e Farhi lascrando 

ll primo Colslogue des. plants du Frrowl etde la Carnia, (Venise 1802). 

ico me prosolto piedi la esplorazione botanica seslemalica di tulto dl Frieli 

che bm bb. sichiesto 0 ] 0 nm e che Un gecolo più fardi È <a sd um dipresso 

effolticoto dall lugegnere. Luigi Grorlani coadiuvato hi | figlio Oner. prot. M chele | 

S; descdererebbe Saper c' più intorno à sula p8 coniere dell ¬ vd 

Floristiche brularie. che impiegò così sa Imente ghe. ènta di ostglio. Il 

genera Sutlremia e imperituro ricordo di hei, nei calaloghi di piante del 

la SEA regione. Ha trovato specre neu segnalate da alte: a $. Daniele - 

Curette Tolmezzo, Caorle e Mofilicna È 

Mazzucato (79) -184 ha erborizzata 2 Toma u Gorezia, Montalcone. 

dwta | M, Cren (ché è il M. Kern 0 M.Nsg o.M del Lavedoy , al quale 

la lImovanza contemporanea ha creduto di9 applicare a nome nuo Ve devo 

è pe Pe di A. Nevo) e Krone. Vi I 0 see lo meno deno- 

Borgnole o » Code sca del. 8e Qpr 8Ca pilo a 
dul Kvw 1302%4;8 

186y), erborizzo [29 slta luoghi sel M Malajwr, à Marsure del Tawre, 

à Monfalcone Restano due speere e Ire variela fr ignelie denominsti 
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SERI da È ig lu <in Wm librelto $ stalle pi pre vare 3) Frodi | publ nel 

Ki Li + Li i igio, Mori lane. diveltore dell ovto botanico di TI odeno, dee 

Ro i a © Broveranno POTE TRBRTO "RE memorie di Y ui al (ita -1835) pubblica= nel 
i} & Up: " 1827al Cume nolitie SU vegelali: nostrani. | I 

ini % do vige Morelti. di Roncara pers (ipe2- 1953) fa del [897 sl 1810 prof 

Ù Ù ag | {ceo dille erbonizzo | <fu I M Cavallo ed in val del But Ford 

io non da lm assegnali cinque specie e qualtro varieta che crescono 

dI nd Vene ho i I I 

itest (1760-1934) jd fida cafe pont nel fiorale PARTO, 

Arfegna sul M. Treg di' Pontello, ad A grows, Min forca di' Moggio 

Comegiiens, ti; Croshs 9 spese dell' impiratare d Auster fondò cu Belve 

dere d' Aqualera um. sil nel quale Sc dovevano. coltivare fulte le speci 

vesdili i dell' l'Austria Stampo su due eclizi'omi, 797 e 1827 lo dn 

Austrcs ca. Su questo orlo si dovrebbero ricercare fin se ho maggiori Ile 

li Î viloto risulta che jdccafi viuli, ché se ne doveva. imlendere. d VeVa fro- 

co dl luogo più " adalto per um giardino bolanico su Cu Fosse rappresenti 

o fata la Flova dell sla molto vasto impero Absburgico. Sono mr denomi- | 

nah dall Host Ja generi, 16 specre <Q lb vartela ollignantie nel | Veneta, | 

Il Triestino Muzio Tanmati 119k-18}4 erboriazò sul nostro lotoesle, | 

È, a N. Movesch Sui ini lira Illirico è Fri d Mesia Cividale. I 

Berhl Oni gi dedi:ò la lmbzoni um RATA fera che cresce sulle cip 

su Carso presso Rubbia ed Sig Palatore uma speere di neue 
cu (dlaBrelagna 1739- <I8iS) | i 

Heequet, Cui Neckey dedicò la simpa He cquati Epipochs shus non | 

gi Trova. ad a del Torre, crborizaò ad Tolmezzo; i famoso alpi 

ca gle Jon bal di Dublino se ca sai Reralbà i sin È gg 



dove 

On 

alpi- 

ell n 2, 
da 

i M tegfiat.! | gee nf: ia Sfar È, x Mobo il n Da FA Forni 

Avolta, AM Cradaliiet il litorale. I/ vicentino Tir (ong) istitu i 

il genere È: Farseha. e denomino una speete 8e due vorreli venite; Mori cond | 
e dire 

di Ginewa (tpro- 1959) di dona: ima specie <ui PI venti. de PERI 

due specie fra cui lo Med Pron "Specie delle. rupi de so vrastime 
(1922-184 

questa cila. Il ivona Che peregrinò eu tutt: il Fretali , scopri ¬ de non: 

nò uma sant e: da varie | Sreber she percorse "i O di Mon 

alone uma Specre, Vensono par Bardfing, Crisenbach Popperita, 

che percorsevo la valle E le montagne dell Isonzo Loch che esplorò 

I Mi Cren il bito dell Isonzo edi dintarm di' Tomlalcone. Neslreceho 

il bit Orvendale. Kotschy i i Rosta, Juli a Aquileja, Hidlaedk Mal. 

fana di S Giorgio de Nagaro ;Fleisd hmann Monfalcone Duing, Vipscco, i 

le hp dl Goriziàno; Kell. neY Monbil cone. L'E Shassoldo To) Moi 

falcone; Reiche to) ch | Codroje. Krazan Francesca nel 1963-65 scrisse sella 

Flora da ut di Goria Litri iu fine Federico Kugusho di' Sasso. 

ma che razcolse al Nassfeld la Farnosa WalFenia. E quat 8tuo all'anno 

l669. Lascrani Tmaginare al leltore: coloro che VEMmMEero dopo. e quan 

Rs sr dedicarono alle critogome. Frisa now rrcordoli rin - modo parto 

i be olo A campo di indogine è e aveche più vesto: 

0 bene se 3; Bscono esercitato dalle piank all scopo cd sh 

le 9 cassife carl e custod dik conservale negh' erboniz dere non Sono che 

defena cadaveri sch, gcerati i scolovih senza fra grònza , falova salto. fae- 

ma di piccdi Fromementi dl riva di Lou e guri s igaubeschi e fale | 

far Sefenidee dll <appia sù non. lvevi e perfino mellere 
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rupe strapiombante - quanto Mosa fara maggiore. i I sacrificco disposto 

? sostenere. chi avra iuvece la soddisfazione di' raccogliere uma prati. 

cella colle ade e con « la terra che vi aderrsce per Fras portarle con qui 

cura D trapiardirla iu cu giardino alpino dove user balla la Alger 

<a alfeehisce cresca, SI niproduca , In. | potra sie ogni giorno 

u fulte l fase i sviluppo, seguirlo. sure nello lolta contro 

L dont ha stimo sfer che: Freddo, A sccecha PE che bh determine 
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@nno quasi è ronnicchiarsi P nascondersi, d re ccogliersi iu sì shessa 

mentre nelle condizioni fororevdì de calore e di' umidità. si espan 

ders sl ii: bedndosi di quer regge benaliei, csultondo di' peri godere 

lavi 
I 

La .flera. all'ingin di primavere esercita sul paliwralistà. uno 

06 meriti per quell Trepi do timidezza che A pore VERALEO 

kind sfanzo per scacciare ad ogni costo l'inverno uggroso , lungo, che 

eioha oppresso tanto borgo: fenendoci lontini. della squallida. campogna, 

hon meno pmipafita. Pa quella. modesta riservate del fardo aulico 

9 ine. ho d possib bile per riliedore. l'iaverno loltando Luo all'udl'ime 

1 isfamte. coll offrire. ai <pit insetti fagandi Frovi spennacchidl sopra 

gambi + mezzi disseceati e prive di foglie, riucantucciati e prole celti dla 

qualche muricccolo si in qualche angolo riparato dove puo ancora raco. 

pp um perl di calore, Invece e meno alfraente la Flova esorbi. 

Fonte, pane sfeccioli ed peperina. della primavera imollrata ¬ gealla 
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direi quasi seccanbi dino del crtota £S Flora spo e 

invece sempre alfoscinanti perche ha i ca volteni delle pri 8ma Veri= 

ll è clio stesso lempo fulfo lo splendore. di quello delle pre 

imoltrata. chef passeggio è quelli autarnole porchè su può cre che: 

sat ft monlagna non si abbia este. Per la brevila del fans po ché. 

è dato godere l la Flora alpina, per la dlirtsinza. dei luoghi dove all 

qua. è gruabticah la creazione di gente alpine dorelasr pers più 

8comodamente. osservare e shudiore. 

Le piante che allegano. n pranera. ¬ che Si ; pucontrano peo ta= più 

lungo 8 margini delle strade che sono d soli luoghe nou. coltivati. 

Sono facilmente "RIE A fult ed lllt tervial mel Semsa: sa co- 

SRO Q quand esercitino da <Manor altaltive di quell ! 

crescenti fu luoghi silvestre, pei deh nelle palude, sulle; up, Salle 

dume cd dich nel grab dei usa devil: } la lova vigelono Specte, al. 

prive. i cu9 fem Furono convog lrafe: dalle qu. À die vero. Po bella $ 

Ù 
varie 

eg 

anche la j che Cresee Fra i Senvinali con gli'è svdénti popoveri, sgli aZ254, 

Zuyri 8 Feordalese di glodiol il gitacone Li Specchio di' Venere, la speronella, 

na per essere comumiSsima orengue, escecilà | puinor. Ripe delle umuli 

Specie alpine spesso però spendide par Li Vivezze dei colori. 

knche le fanuigl 86 di piante che Sono siena 18, che how baita 

l'altaltiva dei pehili colorati @ dei profima svarvahi me gronuino. 

i 8 caricinee L cipora ce hamio la la bellezza deli9 cale del- 
Cee, fiuncace, | 

k Forme Come 

< por hanno dd pregio di cou server mapià duche dopo da: 

le base, le restere, le shipe flo « ervofori, le biach 

eg > 
td 
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lofiladori Seni riu. Di nposti Tolee old Tulrpa, 39 Scilla Bali 

: Pechio di rondi nella ch linaree, 

niench la simpa acquetia è la Torna cin, Si trovano fra le rocce 

n -346- de 

ki l'aspetto dI coi ore degli esemplori vpi di le in mono. 

dr pt | » 

Couvallerà, Naccrrsos nonche I ia Galanthue ¬ Lai van 

che hanno ds olo demerito di essere comuni come molte Svaria- 

(Tosime. orchidee nostrane fra le qual li menta | di cilord a superbo 

Cu pri pedine accanto all Unni li'ssemo Spitortee a ufissumolio del poli 

mo di Vaniglia. Pravo fuwlte hg nel | disseccare: perdona firoppa pare 

della loro bellezza. La netonde ne diparte Re piante acgualt che 

molto sicari perle forme. |; do le felci eleganitiesime i di specie dell 

famiglie delle comfor, i belulinee. delle cupuli Pere, dei salici che 

e ale ed arbuiti, su ni da profuma ala Dafne le plumbaginee 

colla Plumbago Q 0 Ile: Static: grazione. Nell WAR fami delle compo- 

sh ricordi le Achull lee, de frrteminie ACLI l'Asfer Gualalà Wien dopo ta PA 

le "FRE Ceguono le svariote Companude , Phyfeume Cenzione Core 

tolto vicche di belle specie alpine. Delle è numeroso labiafe Vl a solo 

i profumi, poî Mrosdidi cui il nostro dialetto Ja pr \upatico nome di 

den ifali le pedicularo le eufrosee , 

k pinquicole carmivore coma le droseracee. Tote | le previo hanno fini 

dai cloni raid i e specie cha vivono culle cupi. Delle ericace $i pro. 

è rododendri e pianticele à Pradli eduli "come A mirtillo e speate af 

. u nonché il corbezzolo che mentorelle p più > diffuso nei luoghi dove cvese 

spontinee 2 port à malurezione 8 Fiwolti Delle prumar09i ine - orabrlifir 

ich di ester reccedato 4 Yèro Frsagio alpino i { comune sputi 



K
*
 

0. 

8no 

net RT A Siae cc n ne sr: Pt sode ii rende 

-3 97- 

TIR, Forman. deere ie a le ia <he genen Aa 
vuo n! 

4 4 fl 4 4 A 

race, de ida AS 

Me, nel | pavone che ; splendide le rosacee <del genere Rosa , pro- 

fimalisrno il dit Htamo . Pieriziao salto silenzio th numeroso stuolo i; 

delle papiglionacee per È fiore n, atta , Speere dell Flora PR 

nea sche travasi sponlinco, benchè raro RC) Du no, Ma quanti Fesori di 

QYazia, di: bellezza, di dilicoezze si sono dovuti= omeltere. sa questo 

glenco ! Neppure. il popolo meno colto Pa presence. alla bellezza dei I 

fore Un o oregolo lo del. gruppo del Carino deve e più 9) fiveelliae fi: 

Sono dot: convegni e si presentino. con inisitala | FORO ¬ shta 

battezzato colla denominazione ch Grardino jr iL compianto Citra 

dl Monte Lovivaol rappresentiv 4 sliteaidi ll laliasto come por l'Moras 

pu era l'Arorionna ela Vel Calda, mete per Beria e. Bruumoti l Rada 

del botamico. era odiati. dall' l'estremo lembo sudore del Fre dove. 

in breve Forrifonio si hero le cupo del loes0, le paludi del Timoro è le dune 

del litorale. i I I ca SR Ar 

Non dovvelbe.: esser (Impresa Fi flocile per un ddt chi di 

Y 

(bla clelle nl. valli alpester meglio Se non è troppe leali del 

prracipeli arterie feergviarie od solai bilisfiche fondare ma Giardino alpi 

no, \anélogo | 2 quello Famoso denominato. Chea istitu dall'A 

re i Erre Chonoua sfrdvoso della Flora delle Mp e lella per mezdo se 

colo (1859. (909) dell Ospizio del Precolo s. Bernardo Il prardito ebbe. PIOOI 

primo METEO a lac @ Dal, nm, 9 mare (n presidi del calle Suddol 

Lia cruci mld dani hi SE 
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I tesa. segna SA muova epoca per line 

solememente il 24 luglio | 1897 ed ebbe dl nome. ui fvcile 8ru ondve 

Ra vemersedo Fondatore che pri si I 13 fabbro io 909, legò il grido 

25° ammiversani dell, ind ugurezione tfr Cia 

; ho alpino: più Lolli d' Europe. Possiede Is00. Specie vare: speciamin 

LS della intero= alpino. Mol hi esempi= Furono impor; del Cauca sa 

hill doealfa, dalla. Nuova Lelonda, vba raccolie provenit ud dagli Arpal 

DA doi Carpa, dona Pirener, «dalla Norvegia: Sono. meravizliose , veshn 

che ba luò agurala ta 

al Roo Bofaneco dell avo oi loro. de pad leggeone le sfonà 

ci me grdicolo del al Lino Vaceors dal titolo; Un'istituzione canile 

bi oll' Ialia (Chonousi) (Vie d'' Italia. Lugli vo 132) $ appreedersion 
le 

fosti prcrile dell' istetuzione dp: de mor del guo È fondatere frinche per 

8dg 

| calità di lava de Macchi hi satira 8con vb costruzione dim 

Laborateno de Botina 8cà pena! 
one TE 2 luglio LO cioà nel 

le del aida Bi Lgiavdi 

x pero Sempre. la poù- ricca <dd st ot eee delle piamte alpine, 

; Le Ped: culoris, cche sono passito, se portone è olevare 8solo a palto di 

i coltivare k ph che k osp simo come È d caso. dei Rinanti e dele 

Vesbanche. Cacalteristch bi Androsaci, le dissi Fraghe, le di lena le ROTA 

sviluppate Mo cuscivelt emisterici a quasa di: quencialelti @ lacres Kevo - 

robica gui quali pera dal un tappeto di miechio. nell l'est sata 

; Forellimi. dei colori vivaci ; Manno radici luvaghe lepiore che si lu srinua. 

wo o Fra le» rocere i seno. centenario egiziano risorse alimentari per 

lunghi anni per poter poò csroljere iu pochi giorni ni Tesoro dec. li 

Troai srmeglianti Dalle pie feglala al sume. bastino 56 sellimane 
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Vi ini i sr Ta RT n ren demo Pica: 

= 399=0 
Le comslere persone salve. fred è 2400" o ma al al'Frialo San B be 

nardo, ove Sono esposte P, bal ti vesti. nou allignono. [ATE lei 

po cimbro cli'venne alto in um quarto di secolo 3o cendivazioi Tai 

gli alta morirono, S inizio la. raccolta dei' Semi per lo scAmbro delle 

specie colle slo iebitaziona count î lFenry Correvon, presideno 

hr dell'associazione per le profezione della Flova alpina e delle 

piante rare i Genere sapostolo der giardini alpimi, e preno dentu- 

Linea: PI I606 we 
cò 44 <© 

Sl Gran S. Bernardo (1880): AP lan Gorret (Courmayeur) Pe) 1200 x. 

su ebbe d giardino al pine dell' Mok Renvy. A Courmayeue, condi o 

Slosmo per l'opera. dello Cha nowx. Guesh Fondò la 

fipreghe. per lo valle d'Aosta dove able la culla l'alpinismo ihaltano, 

su ad Và i; cet, Mln Del I98L si daga d Blkno della Scese 

negre / cano SID TE a 

< ligi i M. a di hi fe 309. P, di Dafnea che 

Pa cessato. Nel 1902 all alla cantonvera della Presolana si cshifuî da 

Flova. 8Orobica con grande verieti di piante dell pionurà dda: mort spec 

specialmente nella Chaneria, si tvalta anche di promuovere l'acclimalizione 

di specre ché ollignano. ru - - condizioni diverse d Ch l'ambiente. Nel [QI iu o 

Val Talageni presso «I R, fugio Paalova per opere dello cesné di R. 

dova del Club pio sc eslifuî : Giardino Alpino di Pra di. Toro. 

Il; T}) luglio (625 a Madesino culla. strada suterna 2iovale dello 

Spluga 3 1500 wa. sul mare (quindi solo 13/wm più im alto del nostro 

Pa sto di M. Croce) se inaugurato um PARATA Alpivo dell' ri 

ne Italiana Pro Piante Medicinali ed Aromatiche: che ha sede a Milano, 

arti 
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LA Vee È poi 1 ele= di ide um giardino lied. presso. A 

if ni N Ref ngi lado Poeta al all Das merrelionole con la Scopo di { 

il 1 COmser vare piavle vare salvando! e dalla munacciati distruzione I h 

"I Di è cu * Fentare l'acclimatizione di altre specre belle ed atto f 

ii Fim del (#35 10 nalaral rela Nicoli avevà rstifuito un guardino de 

ii alpino ni M. Burico A 240%. | afro esiste cl giardino i ) 

ico di Lavare ed cstituati dal Bennier, uno pus. Pirenei al fol... Î 

È hi n i Uk la Palonne è 24,00%, ed è wa altro all pi gie de la lowr sulle sl 

Ao Hp cento. matri più basso. Viù RR ( 

Nei giardini pubbl lee de Magenturth ancora 35 armi or Sono, | ( 

benché Hallitudine di quella cillà mon sia che se 46 mir sil: mare, I i 

si coltiveveno in. altrellante svi: ciale da roccie ru guess vi ripro- 

dure albastinza bone Î e naturale, le; più belle specre alpine he I 

Fauna bella: moshra di sé, e revelono un regno nuovo 3 chi © ahta- | | 

to e erbe del piano. e dei cdl; Kache if I profano nola subito la differenze Ia 

coll fini sche gli È lamig vare e ogni pù ck egli PRE perito | I 

sd istituire. confronti Non mancano Sliapenge e$erapi di Peguire, I s 

come non mancano è luoghi, che essendo non più discosti da uma. sh i. 

2ione Ferroviara sh nà STrada automobilistica di Klagenfurt e la 0 i 

po elevati di pn cilla, st prestino benissimo allo scopo. Non vic I 

po: 8che de soegliere. fra nonvi di Gorlania, Movassia Bruna, Redi 9 

Prronia, Comellia, Maltiolia vegpolia, Arduira Brela Suffrenia Milleni 

e Norehesslta ini altri, , qua le sia a caso di onorare per primo E pot 

Dillo. ici i nome di Marcheselti, il naturalista di Trveste 



hè 

morto <pochi Mesi Di IR 4 nella prima mel del 1426, deponiamo 

il frore del ricordo ru onore dello studioso ide fesso della Flora dr I 

Trveste che comprende <hi flv delle Giulie quid di lulto il Forli9 Orren Ì 

lale fimo al Natisone e del Felice | esplovatore della necropoli di S.Lucia 

dell'{ sonzo per ciare solo «fra le molte decine di pubblicizioni: le sue. 

bpere piw importanti . 

| pumti più elevati e di fit pi Frequesd perchè Vi passe unè 

strada tag molto baltuta nella buona sla gione sarebbero: 

Cima Sap pada a /292m; Forcel la Lavardet Fra Pesarùus e S.Skfanodi 

Cadore a 190.0 poco lungi 3 alla Casera Razzo è m. 1/4Sche è olla tesla 

8a della valle del Lumi dove passerà uma Cè rrozzabile che mella Vigo I 

di Cadore fasso delli Miurd 8a 1299 m. e più al Sud il Pano di' Cusiglio:. 

sol Polizao a 1030 w Mvanzgndoci del Pesal ba verso orrente fn confriameo de 

Giogo Veramis a 2010 , percorso però. soltanto da mulattiera poi sl passo 

di' Croce sopra Timau a 1360 , quello mo lho più dato big lt più 

Ireguentsto di Camporosso fra Tarvis è Malborghelto sd 09m; poi dl Pegi 

2 HS la sell di Nevea a PA e iubine quelle di di fr Tana. smoje © Pian di 

Mes ad 853m, che nmisce la volle del Torre con quelle dell'Isonzo. 
Un luogo perennemente abitato @ mela di pellegrinaggio è la Madonna di 

Luesaro non lungi da Tarvera 1166 ma cul mare. Piu a mezzadi havvi 

h (A di Tenda col vi Hlaggio di Logua: è Gv, sli d bosco sale.a [kgs: 

Benchè è nou Ivalti pie di giardino alpino, nou sc dimentichi i 

that e le - del Carso presso le sorgenti del Timavo dove ru luo» 

0 © riparato. dali tia bora Possono are specie medilerranee nou slo mi 
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fY4 pronte per. passanti pianticelle alpine {W Vaso :Cha e che fransiln. 

da movdsgna : dl niveo leontopadio | 2 i Login utensa mente d22urrd, 0 la 

vare dall' onmigrazione uma sola persone dewdole modo di viver 

oltre a du I 
che Senza | Tepori. deila vicinanza del PUevt, possono prosperare soltanto © 

parecchi9 gradi di latitudine piu al sua. 

Non si pretende gia che ia Friuli FRASE Lidia a nolog i 

alla lui dove si possano risolvere problemi di brolegia vere le, mò nan 

e escluso che anche con mezzi più modesh' si possano recare dpplicazio - 

d'imdole pralica 3 pro delle. praticolfura e silvicoltura monlina . Rilenia 

mo COMUnGUE. che nel più ireguentito ra quest passi polrebbe CImoa - 

re uma fomaizliola che colkivasse um giardino di' specie alpine ¬ che lenes 

do per diporto im automobile non farebbe Uma sosk pr bare una faried: 

giala Fra le atole iu cui e possono osservare fante specie che dppenè | 

incontrano gli alpinisti nelle ardite dicensioni, Q che nen è quisterette 

per ricordo Um vaselt 0 colkpiù cavolferistica produzione che posse offinve 

bruna è profumata gi tella? Îe questa ch'acchievala valesse. a sal 

slando in alri, l'autore non si pentirebbe d' averla Fal. 

Guide nalwralishiche ¬ scuola superiore pralica per, 

lutti ¬ geograti, 

Nelle fini regionali le località 1 cui è shot segno lala ma spe- | 

Gie rava, sono designohe con indicazioni alqoondo vaghe ed imprecise 

come : Colli di Rosazzo dintorni de Civedale M. Cavello Val Zellena ecc luoghi 

che comprendono decine e decine di' ollare e Falora non pochi chilometri 

d 

quadrati: di Superivere Loc lo più la piauli cella Cresce im uma plage 
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moi restrelo del forni ito ero niente colla cenerica denomi. 

nIZzIONE adoltate ¬ a volesse fuconlrarla correrehbe rischio 

di <agare giornale intere im luoghi aspre senza raggiungere 

l'iwtento è se, dopo ricerche ripelule, non Vemsse a capo, $4- 

rebbe lentato di vifenere covvelloti ca la Segnalazione del prime 

Scopritore di quelle lo cal'8 quale sede di' uma dala specie farà, 

La slesso considerazione che su e Falta ati le piante, vale per gh 

ami mali, per ] giacimenti di minerali © per le locelià fossili ten 

Il più delle volte il naluvelisia , con grande pazienza e perfinacia, 

eYriva a finvenire da se la lo colita segnalale del primo scopritore, 

sd almeno pie deilo slesso distretto che offra l'oggelti naturale Cer 

Colo. ma quale perdita di lempo , che sarchbe sfato mech'o occupa I 

she preceden re tr alfro modo , percorrendo croL senbiere o strade mac 

lemente baltute de naluralisti esploratori! Sorge quadi spontanea Fide 

della Convemenza d' quade che Cienp im grado di condurre vada 

ralist: novelli Sui luoghi già dude codentamente Scoperti come À.l qui 

| de alpiuestiche l'ipovi drrampicalori SU sentieri9 precedentemente baltito 

la Scoperti cOn grande abnegazione Q costanza da parle dei prima pioweri 

Babissnorali amico delle montagne di) umi delle colonne dell alpinismo 

Friulono, il cOmpi'adto Federico Canti rutti, nIrrive che ad Ama ro mie 

quaraniino d'anni Or Sono Viveva vm moulanaro ) quada per l'asceusio» 

ha del M Amorianna che verosimilment isteurto dell'abate Morassi, la 

eva sfoggio della conoscenza dei nomi serentifeci clelle piante che 
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63 i | per il I Feidi (n esempi consimili CRAS VA sia o vi' SQ sblo 

li Ti Pi qua lehe <va rissimo gta; più rebeueti 17, od iularrma te 0 d 8asteuzione, clegli î 

;: i; Ù3: cata i I 7 i 

dl ; altri al quole valendosi di' qualche edizione del Mattioli ereditata de Î 
HA | I | ! ; 
Ù i qualche medico farmacista 9, sacerdote d'alta Fempi , dVESSL la elle rta 
ii ti 

4 : i | f 

(BR ch Conoscere ( semli'c a scopo ferapeudito. Ono thiece noli esempi 

Vee È 
, 

ie) di altre quado, recercetori , preparafori, conservatori. custodi: ruservient di 

Î Ù di 

pit Lui o laboretori scientifi co negozianti di 0 gel 8 néluroli che han- | 

tegi i 
i; 4 no "pali collabovato Li vicerche @ nelle scoperte late da professori | 

0 semplicemente rbere cultori dello di'scroline noficraliitiche sTaltàna e) slmreri î 
Li 

Cori Lavinia: Meneguazo di Valdagno , Vi Lb veli) scorso secalo , le cun ormi | 

DI. 
bi baltide anche dal fighe, sul quale Paolo L voy Teppe Pr qualche 

pogina da por suo. Luaze 8Pollinaehe ha I valido niendo il nali ) 

desta botanico Lavence: Brekuell {che ha COMP «ble la Flova di Bordighera) ; 

nelle OSE IT sulle Api ed iu un Viaggio lu Orvente ecc. ¬ | ci 

speccalmont nell opera pazieuditrima di ricalcare l mughara di' tuersio» 

mi presstoreche sulle voce. dei didormi del Lago delle Mevavig! ie sulle I ù 

Hp Mavi 8me ed ha vu bl modo potiîo mettere assieme il (Ren I 

Bickuell chi ci può dea quelle ciltadina. Cozzolino , Grada per d I 1 

Vesuvio; Pio Mowfanari addetto al Museo Geol ogicD Umversitario di Er che | Pi 

aveva. paicarpendi a Campagna. Romanà, raccolte rocce vulcaniche per <A s, 

farne commercio Enrico Zironi di Bologna che addetto al museo cinco di 4 

antichi ebbe speciale sic all resta PORTA t Vasi rinvenddì allo slato Fram di 

i Barco neghi scavi delle necropoli pres slgriche dl quale fanta porecchi la vovi d'ui | 

oo. pratica; il forma di' Torino diligente raccogli lore ¬ pre parafore di' fossi 
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loceche dei dintorni: di Ires, [ra î quali Vi hub * vrllince nella 

prima mel del secolo corso nell esplorazione dell' abisso di' labieiino 

mentre allrà villima sc è avute URLA nell' Istria Ricordo 

Acora il fap che per molk: 

rea che ¬ $lala quindi esplorals regolarmente e sislemalicamente me- 

glio che nou l' Errona boltuta dae noturalist da secoli. È qui uu pra 

istrtuire questo confronto : rientri sarai governalore , invialé 

Speciale men bri di' Commissibui shadro od cachiesta Sr 

TE cavano da pun centro all l'altro diga da scorla armal 

da salmerce. cuochi camerieri interpreti servi mondali Su cavolhi 

0 mdelti bardati hi lelto punto, viporlando it più delle volte Um 

Prgno -di vento è att calam ila irreparabili alla palna sl Pap vi. 

sta a tal? luoghe pu sel vaggi della= colonaò e due pacchi svalei 

"portarono i prezioso bottino che egli senza Puenar vanto Andava facendo 

© che sar@ andato ad arricchire gli isfitti bolineci di flto fici 

vesto umile cooperolori, che san troia spesso 

destinati all'oblio e che pur ho mico reso segnolahi serviti alla 

Velenza fornendo Spesso l moteriale 8e Je iudreazioni pd 
[ 
© loro ricerche agli accigni screnziohi che sovente hanno 99- 
dub da soli fulto il merito di uma indagine 0 la gloria di'u- 
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i, 1) ams edi percgh delle loro ascensioni I nomi I delle quia. | 

* valdostano Magurgmaz, Margueltaz, Crox e di altre molle sono 
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scritti a loltere d'orv pegh' Annoli dell alprnismo 8laliano che s0 uu 

o
 Mude Un quollo mondiale % sopraltlto quello dell9 eroreo Carrel che, 

sE 
Ù salvo sl viag si 

È si precede la morle e si spense sella Ireccia spossalo; falche und 

È quad superstite, volendone descrivere fa sua line pietosa drsse: Il n'est 

pas Tom G; dd estmorty . Noi Lediw dobbiamo osser fieri di' annore: 

più celebri :( Kostner di Corvara di' Ladiwia il quale 

| hu ingaggiato iu non ricordo quale spedrarone alprcesticà dell'Asca 

<come fante altre quide'8pireciparono alle scale del Cancaro, dll'Im 

lapa, del Ruvenzoni e del K/boia nelle kido movché alle safe csplo 

Dopo la recente Scoperte della nicova Grolta di Vil. 
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ca vecchio , dopo aver compio lo sforzo puproro di condurre im 

alore cadde es addormentò di quel sonno ingan nalore 

vare 9a k quale 

vazioni polari %) 

t NUusva: ce {Ve costituito um gruppo di esplovalori la voralori fra. ni 

quali serbo quelcumo si fara onore ed imudevi i promieri del mondo 

LA solterraneo del Carso di Trieste. | I 

(0 i Or Su domande : Now sarebbe nobile compiTo per la eletta <ili 

= der noturalisti F riuloni ,sreno geologi' che bolamici © zoologi, quelle 

di istruire uma quade naturalistica approvala od ufirerale, magori 

scelta clielro concorso , che sapesse condurre i principi» 8ed i Foreste 

n° alle locelifà fossi]iFere, alle grotte, 3° Fenomeni siugglari carsici 0 1 

si erosione, Al ghiacciai alle mimere alle sfazioni in cui vivono . pranfe 

p
e
 
I
A



| 40) - | i CR PIRO LTL vg siii pale d'a 
e dell' oggelto dh cu' se toolbi. che quadi diritto per la più breve e . 

più facile va. al luogo desiderato dn risparuando la noia e le L 

uo blica di andar a lendami e cercar i ! senfieeo, disimpegnarsi con è dif 

va | lerenti dialelti pe lrovere cibo abgg e mpero lierna di Fempere 

bei I vuol dire. res parma art ume quantita enorme di Tempo, falica e de- ly ti 

na naro ¬ poler concentrare tulfa l'alterizione sull 8ogge!t 0 di' sfudib è i 

rr non distrarla im uma iulinià dr prccol cure dovute all perfe | 
ne di um viaggio iu movligne od ia luogha (no spal Con uma la! gelo Ù; 

tr il privci piante d prenderebbe Tn Un paro di sellimane ciò che cet (hapora I Uil È 

25 ve da sé ,@ Forza di lenovo e di sbagli, savelle accorsa alla possalò gene. o il Di iN 

Hi I Fazione melo dello propria carriera de neturalista o geografo via gg lore, i pf Di 

iL: | MO mesto profico. specializzato quido dei noburoleste, d palto di essere in- Inti i 

de Pollegente e desideroso di Imparare, do po over bazzicato qualch: sata: lu 

gs Con natwralesh: privc:pranti e consumati ilaliam è stramieri avrebbe ius ty 1 

magazzinele Um tale bagaglio d' $vartale coqm'ziom da poter dar de i ii! 

do punti è parecchi serena iali nel; ramo inc non sì sono approfonditi dh il 
| ¬ colu: hi cid h prioni passi nelle ricerche sul lerreno. intendesse, it N 

hrera Mm Segualo Lian di proposito dd una specralila, sarebbe la può bel» {li 

acli la occastone per imparare uma quantita di mozioni sulle screnze ofli- 

se Mm e quand ovviare al grave inconveniente delle specr'alizzazione lroppe 

presi Precoce che crea a 2eolog i bofaner estraner fra lora e lauto più coni 

0 

jeoley: ¬ cori ei meralogi.. 

À Questo Rafierli ch pratico, lilte le stagroni in presenza della 

7
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memte a compiere le vperazioni richieste 4 pus fine. 

; "RIESI, e richiamare Fra noi nella la bella sla gone foreshieni' c sla 

pier. La finomanza che ha goduto fra A IDA hi di alto il santi 

VU po 

palo a al ledatsi. gps Lim respormi o di' mo fo lemazo 

e Fatica agl  shadiosi. prullosto da lavolino di sequire un delèrnvinalò 

fonte geo logrio, di ricercare e sfrullare nuove localria fossilrfere, 

di raccoglie» fossile ed solarli dalla roccia, di seguare banchi 0 È rlonc 

di maleriali utili per le costruzioni COME marmi. pr ve da fagli , moleriale 

rekraltario O per calci idrauliche. D. tvebbe si propre conlò raccosliene 

COnimerctiare aggelt. di storia notuvale i i più SVarie Peri si dai minerali di 

Semi cd alle piante viventi i dai Fossili alle piante 14! cdi IC) Mali Come ha mao 

% 

LI 

Fatto | Cevato per o pesci foss sd di Bolea che ia uti da secoli Paura. 

UT n lutt, (I muse: cel mor «do Come Fossil; degli seh(5 iù di Lolenhu fon, 

aci 

Cirroso che non sc sta ponsalo sd indirizzare Su questa Via 

quelche mutilato 0 minoralo di | GREETA non (impo 2551 hl lefafo fonica 

L es slenza di une quada nali vrelistica per ti Ferie! i varre bhe CY 

do i Vicentino ed | ] Veronese e dovalo in dalla porte al coni merci? 

di Fosse eseecilalo da scogli oltre che all'oper classica rllustrante i pe- 

di9 Bolca li Frodi cor suor Fossili di fulte l ot dai paleozsici 

non ha propri nulla do MT al Vicentino. come 
dI muo-pliocenici , 

Lachl, ldria e la ladina Vl Fassa sono grado di fornire Si 

Camp cond chi minerali degna cli fiqurare in qualsiasi museo. 

Uvungue vè concorso di Foresheri sì sono slrullote le produzioni 

locali: della nolura pes offride allo slato naturale o È vo ralò, quali 
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Curiosito 0 record. Nelle cit; balneari e ne pod di9 mare si 

Veudono conchiglia allo sala rafirale , cong riumde lu monili movdolè d di 

Guisa di coppe, porla PERA, Latzank j pane dipinte , stelle Td uni | 

marini, Chi mezzo secolo addielro Si Yecva ar bagni di (rado portare 

Fmmancsbi 8Imente per regelo dl 0a mabiici gli alteri cavellucci, stelle ed 

altre produzioni Marine. Ne; potsi pecentili si vendono aghi de Lidi ed 

8geni passesgea strani animali bi ollinati riunevdò dfsievae parchi 

di specie molto differenti . h vicinanza di nun sere. dh qrolte, di sorgen- 

oh in croslanti SI vendono nairedrali da belle cresballizzazioni conerezioni i 

italaltifi, credi, aromi elit, bambole di' crela condelti di Tivoli' nidi x 

coskll con Fewbta imeroslati di calcare , prete fo storescende peplivie, sita 

scopi di alabastro di Volterra, nici di Mavi 0 magnesike, Salgosi mo, sosed- 

<E lava, À Napoli ed è Torre del SSR gi. famo CA mmei conl'agala e moni . 

I di coralho di puo Be davero, di bu di ambra me di 

pb, 0 e ced dle pg 
ne di ae e fell, nei. paesi alpini corna di camoscio per bastoni Forra 

È i da alpinisti penne d'aquil a, fascelti di crinc di camosero per ornare \etppoli 

ivolesi; mazzi di leoudopodi dirsecaati, fiori variopiuti alcoli sopra eleganti9 carton: 
NUMA, dei wali im passato I 8lea grande COmmercio, Ferche non St potra fr 

dltrettanto iu Frvudi 9; pensi9 al l'mdlusteia della scultura | PA legna di; Corde. 

MA odi Fisca ed a 9 greella dei mobi ¬ degl ogsoke d'ornamento e prive= I 

svariate ed olecanti di9 Cortina d fiupeazo, e gi resfera9 persuas' che nes$4 

né pertona che agsrerà per quei luochi incande voli non fard a meno di 

duuartore i geeli ritardo che ", taegfost cl late Litestibà Q Lindy 
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gps di quale popolozioni . 

Le quaide se sarebbero poi le piu indicalz I Yèc coglrer, 

per mcarico di quelche sludioso, i nomi VEYKa coli degli oggetti: 

| ; | 6, 

nabuvali nonché quelli dei Vari fenomi ni di Fisrca ferresit e le de- 

"PORTATO: delle diverse aca'deulalit del terreno. 

(6 Da quant? e slato esposto scalurisce um idea che puo avere suc 'ap- 

plrcazione inporlò aule nel 147%) ro pa ACSE | gieilo cive di sehfuive qual. 

Cosa come uma Scuola Superiore ire esercila zioni pra. 

; liche per noluralis ii e_geogreli lurcandi_0_lourgak: di fresco Come 

3 vedremo | la Pomda 2 one di uma si Fata scuola non csigerel MEZZI 

Superiori d quelli di9 cui dispone per propri diverliment' una delle 

persone piw fa collase dei nostre peer. de poi SU facesg colle forze, LCono - 

miche di molle persone. agioh, non salta questione che di soltloscrivere 

8A - poche dZioni ciascuno, a prezzi popolari, IZIONI <ally quali però MIR VE 

da altendersi 4 probilto dicelto > Va a nalur als ed nt ho geogralo nou 

dortebbe essere considerato alto all' iusegnamenti cenza GIVEN compili 

um corso di 8aeblol fasi pratiche sul lerreno e di vigila a <labaliata- 

iudustrile aventi relazione colle discipline grograliche - cnekoralistiche, 

e che si svrlgono su lulte le princi Poli branche delle scena natirali 

Gioe e geolozia geognto Foscca, meinera phi hisloyi, arelro pologis n Quale: comple. 

mento defi studi feorici. Non e logrco che dal nal'uralità e del è agg 

Chi Po now se espe nalla di pel frocio di prefica che von 

chiesto al medico i All agegnere, al pend?, ll'arcviit. lirocivzo Ae pende. 

vebtero il 8 bra di fare di lovo spontanea bluati presso La studio 
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di umo dino della cold Ne. anche ce nou foss se richieste 

dalla legge O dall engenze dei Concs. © dalla lunga consueladinz, 

Il «corso necessariamente di care llere sinleltco e quindi To pi do 

onsrsferebbe vel far vedere in nebura, Sa | [trreno ; solo la qui'de 

di specialisti provelti, cre che © slalò osservato dn piccola scala ner 

laboratori: e gabinolt: serewli fuci od pa ali nella scuola e dai9 lebri 

* ng pralicare a" Campagna quelle esercilezioni , Osservazioni= vlieni 

& reccoll di cui somo susceltrbili le sincole discipline ed < portice. 

lac argomenti, È bengi veri Ul LIE SC pralica the alfuslmento 

nei corsi uma versilari' ma iu scala molto ridotta ed incomplela dipen 

dentimente dolk altitudine dell'ela , dallo zelo. degli' vusegnante che possono 

oventuolmente essere svolto piw portali di lavori! di hvolino cdi latore fari 

pralfosto che me qualli di campagna. È. por non Ss hanno in vicinanza di 

ludto lo imaversio o) scuole Superidi: i vari dm di per esercilare le 

ida gini e cioe alpi ile vota Q cav par, Fiumi, torrenti= paludi 

si mare ed a dis; 

dle; Ferrena coslrracent lo crosta ferre;tre. dai ferrem primitive è quel, 

lagune, miniere, geolte,, laghi vosizione  lulta la sen 

li qualernori (e lulti fossiliferi) come abhiamo la ventura di avere i» fato 

ul che è questo d Ladiesdite e mà VARATO ideale. lu frewl' è nella 

Ladraca fono delinenti sollunto <« fenunzai vulcanica fencho m far 

nia ed iu Val ii non manchino le rocce erultive che possano fesa 

um vglea suffecionli dei ve la feno memi : Non è del.helto iviado uma corsà 

agli Euganei, dove $c puo l'ormarsi un idee adeguale del val camino. 

New poi alfalto necessario che pati dmino sa combialo PR: errema 
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i che deve formaee oggetto di' studio9 poiche= gli alunni © non ii pro 

PA he $i cage nelle. 8; compagne blassagreliche. In questo Rime 

nia dovre bero cambiate: ogni anno: Del resto ogni nuovo corso 

potvebie avert (lineravio um po dif Poremle @ quindi presentarsi Va 

rito. Gli isegnonti= im tulto od in pork potrebbero esser mutati 

prichè anche per essi ci sarebbe molto da fm parare nelle discipline. 

affini che now formano oggetto della. loro specialità, 

ll Campo e lalmente vasto. che Um mese per vesifare log era, liere @ 

î limpirt le NECESSATIE, esercitazioni phon <sarebbe certo di Iroppo ad oufa che 

i Ira sporli de un luogo  nofevole all 8altro dovette esser folti Clistamobi 

" disposizione. della «Carovana e queto în <li affalto libero dai legami 

; ] d oraria che hammo | servizi dei pubblici fraspori:. | percipanti i per po- 

i godere MESSO Vantaggio non dovrebbero ce aa da [reudina ICccom 

pagnali sempre da -5 categnanti delle principalissime branche, | In Ogni. luo 

$ particolare come miniera i grotta, slabi limewto industriale allevamento Ecc. $U do - 

vrebbero è dVvere le ra da perni. che conoscono la o padhilà.. 

A chi conosca lo sul n'ai odierno delle esplora zioni alepagra fiele Q 

| degli Sfudi di biologi: marina nin Sembrorà Troppo Sedia ona Sri! 

ui na pe Vedere da Vicino COME Sr sfudia d marg Mi fuor fenomeni mecca 

2) nici. fescoi chemeci e ui SUA biologia. e cioe assisiere al modo CUun cui 

3 si n cano sondaggi, drago agi, -raccolla di dgr specie di animali e pin 

D d5, e loro Spara zione ed immersione "n liquadi anliseltici che iù con 

3 Servino per sludio alici Ie di SAjg: di Fondo, uit di cOrrem 

(DE ha ki patate, ata Vedere 7 atudare @ lar lulta quelle opero 
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È Compresa anche la vesila ed um aqua ri'o marino per osser. ti | 

; Me non solo cio che vede cl pubblico ma anche cio che st fa dal Î <H 

lato imderno per nutrire cambiar leque, pudire le Vasche ju Cua ii Voimo i I 

- ghi amimali colturali. di caprsce che fol esercilo zione. ee su potrebbero (À 

fare senzo che uma nave altrezzoha a lola scopo e col personale strali o (LTL | 

all'uopo sta per qualche giornala messa è disposizione della Scuola è III id) 

I MZAZZ: il Concorso di wna Slazione di Bislogie Marine 0 quella dell' Acqua I HI | 

rio di Inesh 0 di Rovigno cilralirelmiti allo Shto. Le pratiche per MI 
Wa 

le esplora Zion lalascograliche Sono in soslanza aneloghe à quelle per 
] 

lo studio dei laghi. Comunque Mm Fedi: me esistono due abbastanza 

Vasti (Ca Ve220 @ Rarkl) che , qualora vi fossero imbarcazioni od altrezzi 

o- 
sc presfere boro allo Scopo. Ne Seran Troni due (o) tre GITE 8sE 

a Girare nelle lagune ed Lia le proliche di9 pesci coltura valliva, 

7 assestere a melodi di pesca di caccia ivi in uso @ un po pr. 

è. dI mowle nella vasla zone delle paludi esamnare canol' di' scolo, bo- I 

mitiche YIiSdit, foina e rogge pescose , torsi d acqua navigabili eco. 

na sellimana polvà A IASI utilmente dedicata a prender cosmizione 

3 del vesto mondo solterraneo del Corso e del Precarso con k caverne 
cri | | 

Ù fu abissi le foibe le Forre. nowche alle miniere. di' cui cileremo quelle di 

Gba fossile della Carnia ; Rael cd bi ed alle cave di malercali! di' citi 

* Walicvi dalle bol al Mermoriano , dalle pielae da laglro e PA al fer QUI. 

3 Misto 0 1 de d Taene richaedera la vesta all 8alla monddgma com 

Ò ghiacci e nevi e Terreno Yaccroso prive d' vegelò zione. legnosa Aalridoi 

- Sarammo molti se si comprende anche l'esame delle [recco di see 



antrchi luego le voli <4 je "o delle thai nel piano dove a, 

Mmarono i clas ESC anfitedtn moreni'er. Fica a vivene mami'eri di 

Caccia, di ducupio di pesca Fluviale Q a cuale visilare allevomenti oi 
VA 

animali di vana natura e viva di' piante ¬ grardima e serre di vee, 

tali: nostrani ed atoltei Î prender comuzione dei Vari siste na9 cli9 

lolta conlro animali parassiti C piande nocive, non sarebbe eueessiva 

ma: teltivia ua Fofeccla: ig | balia la visita delle principali lo celv'ia* 

fossilifere dogmi orizzonte. assistere al rilevamento geologico di' quelcae 

Zona di lerreno i, prrcedire al tracciato di un lembo di car grolosic agro. 

ria Ne dew'esser dimenticale la venda a sorgenti che dlimentano inaportàndi 

dguedolti ed di vi modi di coltura allacciamento, Filtrazione condulia- 

vo della acqua, Resta da vesilarsi n modo particolare um cshhlo model - 

lo di quodiamrcà ed UmO di mele oro] ogta=, Ke fora st va | NET La 

da parte l'astrofisica che non e pren #; geografo ed al geologo 

Sacche po bene poter assistere Ò misure della portale di um corso 

d'acqua, on Jivellazioni baromefriche, rilievi topografici rapidi | cre 

alla luce che nelle gallerie delle caverne - assistare A scavi paletnologici 

Ie quelli della ne cropo N Lucia ovvero 3 quelli pralicali cu got 

k È LSEquive lolagralie di pi nd ed oggetti nalarali i prolrcare misure Into 

pomelriche $ lo scheletro c sul vivente co riwpive und scheda imdruduale 

di indagine avdropo] ogica, ventore laboratori della suduafria domestica e della 

media L grando industria rn cui SU proficà la lider A" lavortan Q lrasfor- 

Maziome. delle malenie eskallive COME laterizi, stoviglie, mofarci Fapbricazione bal 

dyaudica cemento, coltura del gesso nfurazione del calcare ( mot mattino] 1 pro 
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dotti della Caccia ¬ jpesoè, deli 8agricoltura ; dell olleve mento del baskiame. Ome 

produa cone carbone, prega >WY:1,74 materiale della lebbra, la vavazi one del lalte, Com-. 

43 delle pelle, bberche unto , Sd pom candele colla pecepaFaarone concimi chimrec 

COuserve ii scaffale. ammali e veschali conservali--.. Nou do vre bbero esse 

me h vola sccele le OSSer Vo Zan ed A modi Der lare raccolte di8 documenti 
? 

di demaopsicolesi: To) Folklore Les. recco al gramamoloni cadi e recon 

rà papolari. A comprende che le Osserva zi ora d'isudole spicciolo o) fra nimen 

fanta, COME la sizione di Uma prod esi animale. le considerazioni 

Sua vari aggruppamenti Florishici che deine luogo alle Flora medifirranco, sub - 

moana, \ncalidbià cd alpina dude falke lungo d Iraq lo da Um los 

all'altro di Sosa, quando N presentasse l'occasione. Ri sul dal feste= 

esposto che meseilo ,d palto di non ridurre concentrare sarebbe 

gie di parecchio sorpassato, 

Una buona parlè se non hlto quanto st e delte ov ova sr puo 

osservare a condizione di parfecipare slarei per dire tuta la vela i 

di conqressi nazionali ed inlerna a onali di piu svartala nalura eu 

prender parte a fulte le ghe e le vestite orsanizzale in occasrone 

dagli stessi ed 4 palo di Kage e ida bia molto ed OVIMIUE 
U 

infevessa ndosi ¬ volendo vedere ed esaminare fulto cio in cuo Cesi 

imebalto. È risaputo però che non 9) facile al semplice furisla ole 

ner di hugii grado il permesso di Vedere licoghi privati, collezione, 

mute } alle vamerti Fabbecche miniere ... Il fuvesta ha Sempre | aspelto 

di un F orestiero Spesso d' uno straniero nd quale st a propensi À 

Fpecre da coloro che now sono abilualti d pelle grinare pae apprendere, 
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